
 
 

 

A UN PASSO DALLA ROTTURA 
 

Nelle giornate di mercoledì 10 e giovedì 11 ottobre è proseguito il confronto sulle 
ricadute del Piano d’Impresa. 

 
Di fronte alla nostra disponibilità ad affrontare in modo costruttivo i temi inerenti al 
contenimento temporaneo dei costi fino al 2015, alla gestione delle eccedenze di 

personale a seguito della chiusura di filiali e di operazioni societarie, l’Azienda ha 
dimostrato una totale mancanza di volontà nel ricercare soluzioni condivise. 

 
Abbiamo chiesto con forza un’immediata soluzione per gli apprendisti 
licenziati, mediante la loro riassunzione e la conferma di tutti quelli ancora in 

servizio. 
L’Azienda ha rivendicato la propria discrezionalità nella gestione di questi lavoratori, 

comunicando che saranno riassunti, ma secondo tempistiche e modalità decise dalla 
Banca.  
Siamo fermamente contrari a questa impostazione unilaterale, che smentisce 

gli impegni già condivisi in precedenti accordi che definivano l’assunzione di 
giovani tramite i contratti di apprendistato. 

 
Abbiamo ribadito la nostra richiesta di definire accordi di secondo livello in merito a 
inquadramenti, con conferma dei percorsi professionali, tutela della mobilità 

territoriale, orari di lavoro, indennità, provvidenze, buoni pasto, part-time e tutte le 
norme relative alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

 
Abbiamo respinto le pesanti e insostenibili riduzioni dei costi avanzate dall’Azienda; 
abbiamo invece proposto la fruizione delle ferie in corso e di quelle arretrate, la non 

monetizzazione delle ex festività, il contenimento degli straordinari.  
 

Sul tema occupazionale abbiamo dato disponibilità a trovare soluzioni all’applicazione 
delle previsioni del Contratto Nazionale in merito all’apertura delle filiali dalle 8 alle 

20. 
 
Abbiamo rivendicato la necessità di gestire le eccedenze di personale a livello di 

Gruppo, prospettando soluzioni socialmente sostenibili. 
 

L’Azienda ha dimostrato una grave e miope inflessibilità che rende il 
confronto estremamente difficile. 
 

Siamo a un passo dalla rottura 
 

Il prossimo incontro previsto a Roma con inizio mercoledì 17 sarà decisivo.  

 
 
Milano, 11 ottobre 2012 
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